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10 Ottobre  2010 
 
 

MATTINA 
 

 



 



 



POMERIGGIO 

 

TEMA :  VITA CONSACRATA 

 

Riferimenti: Vita Consecrata n. 20 

 

 

Vita consacrata dono della Trinità. 

 

Vita consacrata è preminenza di Dio su tutte le cose terrestri. 

 

Manifestare l’elevatezza di Dio con la nostra testimonianza, con un linguaggio di una esistenza 

trasfigurata – attraverso i carismi – ed è questo che è capace di sorprendere il mondo.  

 

. . . è il segno di Dio per interrogare il mondo. . . 
 

 

La vita consacrata è una delle tracce concrete che Dio 

lascia nella nostra storia 

 

 

La vita consacrata è spogliarsi e consegnarsi nelle mani di Dio. 
 

 

VC. n. 21 – Nei Consigli evangelici il riflesso della vita trinitaria / Espressione dell’amore che il 

Figlio porta al Padre nell’unità dello S.S. 

 

I SEGNI: 

- Castità: 

- Povertà: Dio è l’unica ricchezza per l’uomo; essere segno di quel dono di amore che la 

Trinità fa tra di se e in se. 

- Ubbidienza: manifesta la dipendenza liberante a Dio; noi la pratichiamo imitando Cristo che 

ha fatto la volontà del Padre; è riflesso della corrispondenza di amore tra le tre persone 

divine della Trinità 

 

Dio ci chiama ad essere segni/riflessi dell’amore della Trinità il cui mistero viene incoraggiato dalla 

Chiesa come modello e sorgente di ogni forma di vita cristiana. 

 

V.C. n. 22 – La Vita consacrata, più fedelmente, imita la forma di vita che Gesù ha abbracciato e ha 

proposto ai suoi discepoli che Lui ha chiamato. 

 

Veramente la Vita consacrata costituisce “memoria vivente” del modo di esistere e 

di agire di Gesù come verbo incarnato di fronte al Padre e di fronte ai fratelli. Essa è 

vivente tradizione della vita e del messaggio del Salvatore. 
 

 

 

 

 

 



 

14 Novembre 2010 
 

 

MATTINA 

 

TEMA :  LA MISSIONE DEI 12 (Mt 10,1-42) 

 

- Chiamata; scelta delle persona e cui annunciare il Vangelo; segni de devono accompagnare 

l’evangelizzazione; persecuzioni (2 tipi) a causa del mio nome; chi avrà perseverato fino alla 

fine sarà salvato. 

- La perseveranza è difficile => c’è qualcosa che si oppone alla p. e cioè alla mia storia; sono 

perseverante se sono fedele alla mia storia, al mio quotidiano, alla mia vita, alla vita 

spirituale e di fede. Non saremo mai perseveranti se non consegnamo la nostra storia nella 

mani del Signore. (discernimento nella preghiera) 

- Divisioni (vers. 34) 

- Chi accoglie voi => accoglie me => accoglie il Padre 

- L’amore nella comunità e a livello del discepolato; perché siamo discepoli possiamo amarci; 

la relazione è a livello del discepolato 

- Riconoscere nell’altro un discepolo 

 

 

POMERIGGIO 

 

TEMA :  VITA CONSACRATA 

 

 

 

 

12 Dicembre 2010 
 

 

MATTINA 

 

TEMA :  MISTERO DELLA CHIESA (Mt 16,13-23) 

 

 
Gesù chi è e cosa rappresenta per noi? 
 

 

 

 

09 Gennaio 2011 – Partinico, don Vincenzo Sorce 

 

FORMAZIONE PERMANENTE 

 

TEMA :  ASPETTI GIURIDICI DEI VOTI 

 

 



“La legge della Chiesa non è uguale alla legge ordinaria; essa è sussidiaria cioè si sforza di tradurre 

con norme quella che è la volontà di Dio. 

 

1971 – Evangelica Testificatio (Paolo VI) 

 

1996 – Esortazione apostolica  Vitae Consecrata 

 

 

2 termini: 
 

1° termine: consacrazione 

 

Paolo VI aggiunge un aggettivo ai 3 consigli evangelici: povertà consacrata, castità consacrata, 

obbedienza consacrata. 

 

CONSACRARE = togliere dall’uso comune per donare/dedicare ad uso esclusivo di Dio. 

 

2° termine: sfida 

 

La sfida dice dialogo col tempo, con l’uomo, con il mondo, tra corpo e sessualità, tra beni e loro 

uso, tra autonomia e libertà. 

 

Il codice di diritto canonico afferma che la professione del C.E. appartiene alla santità della Chiesa 

– non è una cosa privata. 

 

Dal punto di vista giuridico cosa sono i Consigli Evangelici: 

 

Nel canone 573 par I si descrive cos’è la V.C.: 

- È una forma stabile di vita; 

o È un atto definitivo che da una risposta definitiva 

o È una scelta ponderata con la quale mi misuro 

- È un seguire Cristo + da vicino 

o Farsi carico di un pezzo + grosso della croce di Cristo 

- Per l’azione della Spirito Santo 

o Se è lo Spirito Santo che conduce ci dovrà essere qualcuno che indica che è azione 

dello Spirito (discernimento) 

- Si danno totalmente a Dio amato sopra ogni cosa 

o Radicalità che esige una particolare chiamata e consacrazione ma non per tutti. 

 

 

PER ANDARE DOVE? 
 

- Per dedicarsi con nuovo speciale titolo all’amore di Dio 

- All’edificazione della Chiesa; 

- Alla salvezza del mondo. 

- Tendere alla perfezione alla carità al sevizio del regno di Dio 

 

La tua vita è quell’offerta spirituale a cui tutti dobbiamo tendere. 

 

I consacrati diventano nella Chiesa 

- Segno luminoso 



- Preannunciano la Gloria celeste 

 

 

COME AVVIENE LA TRASFIGURAZIONE? 
 

Canone 573 – par 2 

 

IL VOTO CHE COS’E’? 

- Il voto è un atto di culto / virtù di religione 

- Il voto è una promessa libera, offerta a Dio, perché possa intendere quanto tengo a Lui 

o Tengo a Lui più di me stesso 

o Più dei beni materiali 

o Più della mia volontà 

 

La lotta al peccato non fa parte del voto. 

 

Il voto è qualcosa di positivo/buono/migliore che viene offerto a Dio come oggetto di culto. 

 

Nella vita consacrata c’è un organismo di riferimento che è l’Istituto di Vita Consacrata. 

 

 

Attraverso la consacrazione si diventa parte integrante – si realizza un legame – che dice di vita 

comunitaria/fraterna. 

 

 

Perché non c’è una sola forma di Vita Consacrata? 

 

Lo Spirito Santo non può essere imprigionato. Non è solo libertà fondativa ma chiude una pagina. 

 

Perché ognuno incarna un differente dono che la Grazia gli ha concesso (Canone 567). 

 

 

CONTENUTO DEI VOTI 
 

Castità (Canone 599):  

AMORE PREFERENZIALE PER CRISTO cioè con Lui l’amore è così forte e coinvolgente che 

non mi manca l’amore della moglie o dei figli. Darsi a Dio con cuore indiviso. 

 

Povertà: (Canone 600):  oltre a una vita povera di fatto e di spirito da condursi in “operosa 

sobrietà” che non induca alle ricchezze eterne; tutto ciò comporta la limitazione e la dipendenza 

come scelta radicale per cui il superfluo non è per me – è peccato. Essere sensibili al grido dei 

poveri, alla giustizia sociale. 

 

Obbedienza  (Canone 601):  io non comando più nella mia vita ma è Dio che comanda attraverso i 

nostri superiori. 

 

 

LO SPIRITO SANTO PROTAGONISTA DELLA V.C. 

 

Canone 573 : Configurarsi a Cristo sotto l’azione dello S.S. 

 



I voti come SORGENTE DI DINAMISMO APOSTOLICO => COME PRINCIPALE 

DESTINATARI: I POPOLI DEL MONDO 

 
- SENTIRE IL TORMENTO DELLA MISSIONE 
- SENTIRE LA PASSIONE DELLA TESTIMONIANZA 

 

 

Canone 574 : Speciale chiamata secondo il Carisma di Santa Maria dei poveri 

 

 

FINO A CHE PUNTO MI SENTO DI APPARTENERE? 

 

- Partecipazione 

- Appartenenza 

- Corresponsabilità 

 

 

 

 

13 Febbraio 2011  
 

TEMA: Radicalismo Evangelico (Mt 23) 

 

 

Esercizio spirituale: 

 

Vedere, capire tratti della nostra personalità che possono creare scontri con gli altri perché ci sono 

magari radici i ipocrisia. 

 

“Come sono VERAMENTE davanti a te, Signore?” 

 

PREGHIERA “Tiraci fuori da queste tombe umane che rischiano di non farci salvare e di 

incappare nei guai che il Signore disse ai farisei”. 

 

SIAMO CHIAMATI AD ESSERE PERFETTI; dobbiamo essere disponibili a un “di più” altrimenti 

diventiamo farisei. 

 

Per far ciò occorre: 

 

- Umiltà 

- Testimonianza 

- Coerenza 

- Radicarsi/affidarsi in Dio 

 

 

 

 

 

 

 



10 Aprile 2011 – Sappusi, don Vincenzo Sorce 
 

 

 

 

08 Maggio 2011  
 

“Scrutare la Scrittura e interrogarci dove stiamo facendo resistenza nella nostra vita alla Parola del 

Signore” 

 

Gesù ci chiama a fare uno sforzo per passare ad una vita radicalmente evangelica. 

 

V.C. n. 71 per la riflessione 

 

 

26 Giugno 2011  
 

TEMA: Dt 8,2-3; 14-16 

 

“Generata dalla Parola, l’Eucaristia genera la Chiesa incessantemente da vita alla Parola secodo 

quanto dice io Signore (Gv 6,63): “è lo Spirito che da la vita, la carne non giova  a nulla; le parole 

che vi ho dette sono Spirito e vita”. 

 

Non dobbiamo mai dimenticare che Gesù ci ha redenti 

 

Non dobbiamo vivere soltanto nell’ordine della creazione ma soprattutto nell’ordine ella 

REDENZIONE (Gv 6,58) 

 

CHI SI VANTI SI VANTI NEL SIGNORE (Cor 1,31) 

 

“Io sono la vita e voi i tralci; senza di me non potete nulla” (Gv 1,15) 


